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La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
coeìsf, segretario provvisorio, dà lettura del processo 

verbale della tornala precedente. 
s r̂ksiiss®®®. La Camera non essendo ancora la numero 

si procede all'appello nominale. 
CQuesto viene interrotto dacché sorvengono deputali a com-

porre il numero richiesto per deliberare.) 
Essendo ora in numero la Camera, sottopongo alla sua ap-

provazione il processo verbale della tornata precedente, 
(La Camera approva.) 
A! fine della tornata di sabato la Camera non essendo più 

in numero, mi faccio dovere di ripetere il risultato dello 
squittinì© per la nomina dei questori. 

Esso è il seguente : 
Votanti..... ìl i 
Maggioranza..................... 86 

Valvassori . . . . . . . . . . . . .. 107 
FRANCHI . . . . . . . . . . . . . . . .. 58 

Bastia» 51 — Daziani Ì2 — De Livet 6. 
Gii altri voti andarono dispersi su altri deputati. ì signori 

Valvassori e Franchi avendo ottenuta la maggioranza; sono 
proclamati questori. 

L'ordine del giorno porta l'installazione dell'ufficio della 
Presidenza. 

Afi&©€SXI©ME ®F.Si i îlffiSiroSSTiK 1KCAI®, 

pkesidkwte. Prima di cedere la scranna presidenziale 
al nuovo eletto chiamato a dirigere i nostri lavori legislativi;, 
mi corre il dovere di ringraziare i giovani segretari provvi-
sori dell'aiuto che mi prestarono nella costituzione dell'uf-
ficio. e la Camera della benevola indulgenza di cui mi fu cor-
tese, 

Colgo quest'occasione per indirizzare alcune brevi parole 
agli onorevoli miei colleglli. 

Il paese aspetta, e con ragione, molto io questa Sessione 
da noi. 

Importantissime materie saranno sottomesse alle nostre 
deliberazioni : facendo eco a quanto solennemente disse il 
giovane, prode, e leale nostro Re Dell'aprire il Parlamento, 

esserverò die havvi fra queste la gravissima e vitale delle fi-
nanze» dall'ordinamento delle quali dipende in massima parte 
il nostro futuro benessere. 

Poniamoci dunque all'opera con buon volere, diligenza, 
moderazione e concordia. Se prevalgono tra noi siffatti prin-
cipiò le tornate saranno proficue, e per noi si consolideranno 
le istituzioni largiteci dal magnanimo Carlo Alberto, e sarà 
assicurato un prospero e lieto avvenire a questa nostra patria 
diletta, oggetto ad un tempo d'ammirazione e d'invidia. 
(Vivi segni d'approvazione) 

Ora invito il deputato Piacili a salire al seggio presidenziale 
e gli altri ufficiai! ad occupare i posti stati loro destinati dai 
suffragi della Camera. 

(ilpresidente pineilI'I sale al seggio presidenziale, dove il 
presidente decano lo accoglie con un abbraccio, Tutti gli uf-
ficiali della Presidenza prendono posto,) 

Presidenza del presidente cavaliere P1NELL!. 

ÀfcEiOCtJZIONE ©KEi PMESSMKKTE ©KFIHIT1WO. 

i»aE§SiìKSTffi, Onorevoli colleglli, io non mi estenderò 
ad esprimervi i sentimenti di gratitudineper la novella prova 
di stima e di benevolenza che avete voluto darmi, poiché essa 
è pari all'altezza dell'onore in cui mi avete confermato. Non 
occorre che io vi indirizzi altre parole intorno al modo con 
cui questa Sessione è chiamata a procedere ne' suoi lavori, 
poiché l'onorevole collega che mi ho preceduto parlò così as-
sennatamente, e come noi stessi sentiamo, e coma le circo-
stanze del paese richieggono ; io non ho pertanto che a far eco 
a quanto egli venne ora pronunziando, 

Gii ultimi due verbali della Sessione passala non furono 
approvati, perchè l'adunanza non si trovava in numero nel-
l'ultima seduta. 

Veramente non è forse affatto regolare di venire in una Ses-
sione approvando i verbali che all'altra si appartengono; ma 
ini pare anche meno regolare di lasciare i verbali non appro-
vati. Quindi io consulto la Camera se intenda approvare i 
verbali delle due tornate deìii 18 e Ì9. 

(La Camera approva.) 
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ATT I D I V E R S I. 

P K K 8 I D E > T £ . I! deputato Maròngiu scrive da Sassari io 
data del i 8, come essendogli giunta inaspettata la n o t i z ia d e l ia 

deliberazione presa dalla Camera per ìacont inuazione d el s uo 

mandato, per ragione di domestici affari non si t roverebbe i n 

grado di venire a pigliar parte ai lavori par lamentar i, 

L ' intendente generale della divisione amministrat iva di 

Vercelli, in ordine ad una deliberazione presa dal Consiglio 

divisionale di quel circondario, fa omaggio alla Camera di 1 i 0 

esemplari di una relazione del signor consigliere cavaliere 

Pietro Bosso, relativa alla migl iore direzione da darsi alla 

linea di strada f e r r a t a t r a Alessandria e Novara. 

¡1 ministro del l ' interno con suo^dispaccio del 25 corrente 

comunica alla Camera come il signor deputato marchese 

Giovanni Battista Spinola, maggiore nel pr imo reggimento 

guardie, già in aspettat iva, venne ora in seguito a sua do-

manda collocato in r i forma col l 'annuo assegno di l i r e 

i?í i9 colla conservazione del grado di maggiore nel regio 

esercito insieme alla facoltà di vestire la divisa del l 'armata; 

A I K E S T I , segretario, espone il seguente sunto delle peti-

zioni u l t imamente presentate alla Camera: 

5565. Becchi Giovanni Maria, sacerdote, di Savona, r ipre-

senta al l 'esame della Camera un suo progetto di pubblici sta-

bil imenti per la mendici tà, le scuole infantili e pr imar ie da 

erigersi in ogni capo-provincia, ed in ogni piccolo paese an-

che campestre. 

5564. Campana Valentino, di In vori o Superiore, provincia 

di Novara, r ipresenta una sua petizione già inscritta al nu-

mero 2024. 

5565. Calvi Giacomo, d i ret tore delia fabbrica nazionale 

d'olio di grane olivose, in Sampierdarena, presenta un suo 

progetto di legge r iguardante la società commercial i. 

5566. Pianavia Giambatt ista, e Gajaudo Vincenzo di Santo 

Stefano al mare, provincia di San Remo, narrato un incidente 

avvenuto nella elezione dei consiglieri comunali, provinciali 

e divisionali, ad onta del quale furono sulle pr ime dall ' in-

tendente generale r iconosciute valide le loro nomine a consi-

glieri comunal i, fanno presente essersi con poster iore decreto 

annullate le stesse loro nomine a pretesto di quel l ' incidente 

medesimo; protestano quindi contro questo secondo decreto, 

cui chiedono annul lars i, e confermarsi all 'opposto il pr imo. 

P R E S I D E N T E . Ora procedesi alla composizione degli u f-

fizi  per sorteggio (1). 

(1) Gli uffizi estratti a sorte nella presente tornata si costituirono 
poi come segue : 
UFFIZIO I. Presidente, Demarchi — Vice-presidente, Tosti — Se-

gretario, Bronzini-Zapelloni — Commissario per le 
petizioni, Farina Paolo. 

UFFIZIO II . Presidente, Mantelli — Vice-presidente, Bertini — 
Segretario, Bosellini— Commissario per le petizioni, 
Daziani. 

UFFIZIO III , Presidente, Cagnone —» Vice-presidente, Bonarera — 
Segretario, Peyrone —Commissario per lepetisioni, 
Santa Mosa. 

UFFIZIO IV. Presidente, Bon-Compagni — Vie e-presidente, Dabor-
mida —- Segretario, Notta — Commissario per le pe-
tizioni, Torelli« 

UFFIZIO V. Presidente. Benso Gaspare — Vice-presidènte, Arco-
nati-Yisconti — Segretario,Volto — Commissario per-
le petizioni, Angius. 

UFFIZIO VI. Presidente, Bes — Vice-presidente, Demaria — Segre-
tario, Del Carretto — Commissario per le petizioni, 
Valerio Lorenzo. 

UFFIZIO VII . Presidente, Moffadi Lisio— Vice-presidente, Arnulfo 
— Segretario, Cattaneo —» Commissario per le peti" 
zioni, Miglietth 

PRESENTAZ IONE DE& RIASSUNTO «ENERAI<f i -DEIi 

S I I M C H ATTIV O E P A S S I T O VKI i I S S I . 

w%<s,m&}ministro delle finanze. Domandola parola per una 

comunicazione. 

P R E S I D E N T E . 11 ministro delle finanze ha la parola per 

una comunicazione. 

! « I K H I . ministro delle finanze. Mi corre obbligo di pre-
sentarvi il r iassunto generale del bilancio att ivo e passivo pel 
1851. (t'insegnid'attenzione — Vedi voi. Documenti, pag. a.) 

Domani questo bilancio sarà distr ibuito alia Camera, a 

cui credo che d'oggi stesso siasi distr ibuito il compimento de-

gli altri bilanci che io avevo avuto l 'onore di inviare al domi-

cili o dei signori deputat i. 

P R E S I D E N T E . La Camera dà atto al signor ministro della 

presentazione della testé ietta legge. 

S O ! I » M » E I < C A V A L I E R E B O S C O M P A G N I * P E R L A 

R E D A Z I O N E D E L L ' I N D I R I Z Z O I N S T S S P O S TA A l i 

D F I G C O M G © D E L L A C O R O N A . 

Ora l 'ordine del giorno porta la nomina 
di varie Commissioni. 

Pr ima fra queste sarebbe quella dell ' indir izzo in risposta al 
discorso della Corona. 

Interrogo la Camera se intenda adot tare il sistema usato 
nel l 'ul t ima Sessione, secondo il quale venne dalla Presidenza 
incaricato un membro della Camera di formare un progetto 
d ' indirizzo, ovvero se voglia attenersi alla disposizione del re-
golamento, dove è detto che i progetti d' indirizzo sono re-
datti da una Commissione composta dei presidente della Ca-
mera e di sette membr i, cioè uno per ufficio. 

Pongo ai voti il pr imo sistema, secondo il quale la redazione 
dell ' indirizzo in risposta al discorso della Corona verrebbe 
affidato ad uno o più membri della Camera a ciò nominati dal 
presidente. ; 

(La Camera approva.) 

Chiederò adesso alla Camera se intenda che l ' incaric o sfa 
affidato ad uno o più membri. 

Varie voci. A un solo ! a un solo ! 
P R E S I D E N T E . Allor a prego il signor deputato Bon-Com-

pagni di assumersi quest ' incarico. 
(I l deputato Bon-Compagni annuisce,) 

M O Z I O N E R E L A T I V A A L L A N O M I N A D E S I L E C O M M I S -

S I O N I P E R M A N E N T I D I  F I N A N Z A E » 1 A 6 B I C O K -

T U ® A E C O M M E R C I O , E L A F S S S C I Ì S S I O NB D E I « 

N U O V O R E G O L A M E N T O D E L L A C A M E R A . 

P R E S I D E N T E Ora si dovrebbe addivenire alla forma-
zione delle Commissioni di finanza e d'agricoltur a e com-
mercio. 

M AL AN Je demande la parole. 

Je prends la parole pour faire observer à la Chambre que 

l 'année dern ière ces Commissions ne se sont jamais réun ies; 

par conséquent, il me semble inuti le qu'on perde du temps 

pour les nommer une seconde fois. 

Si la Chambre introduit une disposition dans son règle-

ment, par laquelle elle s' impose l 'obligation de soumet t re 

à ces Commissions l 'examen des projets de loi de finances 

et de commerce, à la bonne heu re; mais, en cas contra i re, i l 
est forte inuti le qu'on procède à cette nominat ion, puisque 
ces Commissions ne se réunissent point. 

M I C H E K I I N I . Io appoggio la proposizione del l 'onorevole 
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p r e o p i n a n t e, a f f inchè la Camera passi a lavo ri di m a g g i o re 
i m p o r t a n z a. Credo a n c or io che ne l la scorsa Sess ione i m e m-
bri di q u e s te Commiss ioni non si sono mai r i un i t i . Agg iungo 
essersi d i s t r i b u i to un p r o g e t to di un n u o vo r e g o l a m e n t o, di 
cui ho v is ta la d i scuss ione ind ica ta a l l ' o r d i ne del g i o r n o. L ' a p-
p r o v a z i o ne di t a le n u o vo r e g o l a m e n to r e n d e r e b be i nu t i l e la 
nomina de l le Commiss ioni di cui si t r a t t a. 

P r o p o n go a d u n q ue c he si p r e s c i n da p er ora da ta le no-
m i n a; a l lo ra la f a r e mo q u a n do ne s e n t i r e mo il b i sogno. 

F i B i i â P A O i i O. Mi r i n c r e s ce di d o v er d i re che si sono 
i n g a n n a ti i d ue p r e o p i n a n t i. La Commiss ione di finanza nel la 
sco rsa Sess ione si è r i u n i ta t u t te l e vo l te che vi e r a no leggi 
di finanza da d i s c u t e r e, e si a g g i u n se c o s t a n t e m e n te a i le 
Commiss ioni che si n o m i n a r o no negli u f f ic i , a s s i e me al le qua li 
d i scusse le leggi che v e n n e ro p r e s e n t a t e, e ne fece co l le t t i-
v a m e n te con esse il r a p p o r t o. P er q u e s ta r a g i o ne a d u n q ue 
i o c r e do che n on sia i nu t i l e la Commiss ione s tessa. 

a i i c m K V i i f t i . È ve r i s s imo c he la Commiss ione di finanze si 
è r i u n i t a, s e b b e ne t a r d i, e poche vo l te ; ma q u a n to a que l la 
di a g r i c o l t u ra e c o m m e r c i o, di cui io faceva p a r t e, posso as-
s i c u r a re che n on è mai s ta ta convoca ta. 

m a s s i m a. P A O i i O. Non tardi e poche volte, ma t u t te l e 
volte che vi f u r o no leggi di finanza da d i s c u t e r e. 

p b e s i d ë N t e. I l s i g n or d e p u t a to Malan p r o p o ne che n on 
si faccia l uogo a q u e s ta n o m i na de l le Commiss ioni p e r m a-
n e n ti di a g r i c o l t u ra e c o m m e r c io e di finanza. 

M A i i A N , 0 q u a n to m e no c he si sospenda fin dopo l ' a p p r o-
vaz ione del p r o g e t to di r e g o l a m e n t o. 

w & r e m © 5 i€mKNiE©. l o c r e do c he non si d e b ba in q u e-
sta c i r cos tanza p a s s a re sul r e g o l a m e n t o, e ciò s p e c i a l m e n te 
p e r c hè i l t e m po c he si p e r de nel n o m i n a re q u e s te Commis-
s ioni è b r e v i s s i m o, r i c h i e d e n d o si (u l t ' al p iù p er q u e s ta o-
p e r a z i o ne 13 o 20 m i n u t i. Noi s a p p i a mo c he la Sess ione a t-
t u a le sa rà essenz ia lmen te Sess ione finanziaria ; e da ciò solo 
o g n u no p uò a g e v o l m e n te conv ince rsi de l la non poca u t i l i t à 
c he u na Commiss ione di finanza n o m i n a ta da l la Camera p uò 
a r r e c a re coi p o r g e rà cons ig li a l la C a m e ra s tessa sop ra i p r o-
ge t ti p r e s e n t a t i. Se si t r a t t a s se di una g r a ve p e r d i ta di t e m po 
i o a p p o g g i e r ei la p r o p o s ta dei d e p u t a to Malan, ma t r a t t a n d o ?! 
di pochi m i n u t i, e p o t e n do ques ti m i n u ti di t e m po t o r n a re 
p ro f i t t evo li nei lavori u l t e r i o ri de l la C a m e r a, io r e p u to do-
versi o s s e r v a re r i s t r e t t a m e n te i n q u e s ta occas ione il rego la-
m e n t o. 

â W ï s n o B. Je p r e n ds la l i b e r té d ' o p p o s er aux o b s e r v a-
t i ons qui o nt é té p r é s e n t é es par les h o n o r a b l es p r é o p i n a n t s, 
q u ' il est d ' u s a ge d a ns tous les G o u v e r n e m e n ts cons t i t u t i onne ls 
d ' a v o ir u ne Commiss ion p o ur le b i lan, ( M o r m o r i o ) 

Foci. Si t r a t ta a p p u n to di n o m i n a r l a. 
A v i c i o o R . Je d e m a n de p a r d on à la C h a m b r e. Je veux 

d i r e « Commiss ion des finances.» Si dans la Sess ion passée 
on n 'a pas r é u ni c e t te Commiss ion des finances, c 'est qu ' il y 
a eu p r o b a b l e m e nt des c i r cons tances qui l 'ont e m p ê c h é. 

Mais, c o m me l ' a d it l ' h o n o r a b le M. F a r i n a, j e cro is q u e, 
d u r a nt ce t te a n n é e, d a ns ce t te Sess ion, où il y a u ra b e a u c o up 
à f a i re en m a t i è r es de finances, m a t i è r es qui ex igent des 
h o m m es s p é c i a u x, des é t u d es a p p r o f o n d i e s, ce s e r a it f a i re 
p e r d re b e a u c o up de t e m ps à la C h a m b re q ue de passer o u t re 
sans n o m m er c e t te Commiss ion de finances. Quant à la Com-
miss ion d ' a g r i c u l t u re et c o m m e r c e, j e la c ro is aussi u t i l e q ue 
ce l le des finances. Je p e n se d o nc q ue la C h a m b re dev ra it n o m-
m er ces d e ux Commiss ions, c o m me à l ' o r d i n a i r e. 

p r k s ï o b s t ® . I l s ignor Malan ha p r o p o s to la sospens ione 
de l la n o m i na di q u e s te Commiss ioni s ino a che sia d i scusso il 
n u o vo r e g o l a m e n t o. 

SESSIONE DEL  1 8 51 

C o me vede la Camera, questa proposizione ne involge un'al-
tra, c he è quella della discussione immediata del nuovo re-
golamento. 

Di questo regolamento la Camera ha sentita la relazione 
nell'altra Sessione. Veramente l'urgenza dei lavori dell 'at-
tuale Sessione si raggirerà principalmente intorno alle leggi 
di finanza, ma tutte queste leggi, le quali ci sono annunziate 
nella relazione testé letta dal ministro delle finanze, ed an-
che i medesimi bilanci richiederanno alcuni giorni di studio 
negli uffizi della Camera, prima che possano essere poste in 
d iscuss ione. 

Quindi le prime sedute di questa nostra Sessione andreb-
bero perdute per mancanza di materia. 

Forse la Camera potrebbe occupare queste sedute nella di-
scussione del nuovo regolamento; ma siccome in questo si 
contiene una disposizione gravissima che varia l'economia di 
tutto il regolamento precedente, ehe informa, dirò con, tutto 
il regolamento nuovo, a me pare che per accelerare i lavori 
della Camera si potrebbe prima di tutto discutere questa va-
riazione essenziale introdotta nel nuovo regolamento, e che è 
portata nel capo sesto del medesimo, 

Quando la Camera avesse discusso questo capo, ed ammet-
tesse il principio in esso stabilito, allora tutte le parti del 
nuovo regolamento potrebbero venir facilmente votate, per-
chè si trovano tutte in relazione con questo principio ; ma 
quando invece la Camera non adottasse questo stesso princi-
pio, allora io credo che sarebbe inutile di intraprendere la 
discussione del nuovo regolamento, perchè, come dissi, que-
sto è informato intieramente da questo principio, e quando 
questo fosse rigettato, sarebbe quasi inutile di discutere il 
rimanente, e converrebbe venire ad un nuovo progetto. 

Io metterò quindi ai voti la proposizione Malan, la quale 
contiene implicita quella che si venga a discutere il nuovo 
regolamento, e chiamerò l'attenzione della Camera sopra 
questa prima questione, se si debba tosto o non entrare nella 
discussione del regolamento medesimo. 

M i c H E i i K i . Io non terrò dietro alle considerazioni del-
l ' o n o r e v o le s i g n or p r e s i d e n te sai progetto di regolamento che 
si d i s c u t e rà ; q u e s te considerazioni troveranno seggio p iù op-
portuno quando verrà la discussione generale del regola-
mento medesimo. Farò solamente notare che la proposizione 
dell'onorevole deputato Malan è indipendente affatto dalla 
questione della discussione del regolamento, e se mal n on 
m'appongo, l'onorevole deputato Malan non ebbe altro inten-
dimento che di proporre la sospensione della nomina delle 
d ue Commissioni di finanze e di agricoltura e commercio, non 
già finché sia discusso il nuovo regolamento, ma bensì finché 
se ne riconosca il bisogno. Ad ogni modo, se la Camera de-
termina attualmente di sospendere la nomina di quelle Com-
missioni, essa non è legata (tale almeno sarebbe il m;o pen-
siero), e può nominarle quando crederà opportuno. 

hu<%k , Je dois, avant tout, déclarer que mon intention 
é t a it précisément que la Chambre mìt à l 'ordre du jour le 
pr< j e t de réglement, et qu'on reprìt ce projet tei qu'il avait 
été préparé l'année dernière, par une Commission dont était 
rapporteur l'honorable député M. Balbo. Il me semble donc 
opportun de différer Sa nomination de ces Commissinns. 

P B S g i D S N T E. Mi par dunque, in seguito delie dichiara-
zioni f a t te dal signor Malan, d ' a ^r operato secondo le sue 
intenzioni, ed in conseguenza io domanderò alla Camera se 
intenda d'occuparsi del progetto di regolamento formolato 
dalla Commissione da essa nominata nell'ultima Sessione, in 
questi pochi giorni che precederanno la discussione del bi-
lancio. 
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BSAI,KO. IO son d'opinione che, senza occuparsi della di-
scussione dei regolamento in generale, ìa Camera potrebbe 
attenersi alla proposizione del signor presidente e limitarsi a 
discutere unicamente il capo sesto, quello cioè che tratta 
del Comitato generale. Se gli onorevoli membri di questa Ca-
mera vogliono dare un'occhiata agli altri articoli di questo 
regolamento, vedranno che sono veramente indipendenti dal 
capo sesto. 

La sola questione più importante degli altri articoli è quella 
della nomina del presidente del Comitato. 

I! presidente di ciascun Comitato generale è nominato nello 
stesso modo dei membri dei Comitati speciali; dunque la di-
scussione di questa parte del proposto regolamento è indi-
pendente da tutte le altre parti, e se ne otterrebbe poi una 
utilità speciale nella discussione delle leggi sia di finanza, sia 
del bilancio, in quanto che cotesfa discussione, raggirandosi 
sopra una quantità di particolari, è da temere che talvolta la 
Camera non si trovi in numero completo, e l'utilità princi-
pale del Comitato generale è quella di autorizzare i membri 
della Camera, direi così, a procedere nei loro lavori anche 
senza essere in numero, poiché se una discussione così lunga 
come quella del bilancio esige costantemente il numero com-
piuto dei membri, verrebbe ristretto di molto il numero delle 
ore che si potrebbero impiegare in ciascuna seduta, mentre 
all'opposto, se ancorché la Camera non si trovi in numero 
si potrà cominciare a discutere, mi pare raggiunto lo scopo 
della Camera, che è quello di lavorare il più che sia possibile 
a questi bilanci, a queste leggi di finanza ; a quest'uopo le di-
sposizioni contenute nel capo sesto dei nuovo regolamento 
sarebbero molto convenienti. 

Perciò pregherei il signor presidente, ove lo credesse op-
portuno, di mettere ai voti la mia proposta tendente a che 
venga posto prima di tutto in discussione questo capo sepa-
ratamente, il quale può stare da sè, piuttosto che la discus-
sione del regolamento intiero, perchè temo che la proposta 
di discutere tutto il regolamento trovi molti oppositori. 

Io stesso, che ho fatto la primitiva proposizione di questa 
Commissione, di cui poi il signor deputalo Torcili ha fatto il 
rapporto, sarei molto tentato di votare contro la proposi-
zione tendente ad occuparsi del regolamento intiero, mentre 
voterei di tutto cuore per l'adozione di questo capo sesto, in 
cui è sancita questa nuova istituzione del Comitato generale, 
perchè son persuaso che abbrevierà di molto la discussione 
delle leggi, 

PHRSIDRKTE. Mi pare che fosse più regolare consultar 
prima la Camera se intendesse di occuparsi del regolamento, 
e poi discendere alla questione che io proponeva, e che ri-
prese poi il deputato Balbo, eoncernente il modo con eni sa-
rebbesi occupata del regolamento, se prima avrebbe discusso 
questo capo sesto, che contiene uria parte così essenziale del 
nuovo progetto, per cui si dovrebbe necessariamente venire 
ad una nuova riforma del progetto medesimo. 

V&&KRI O EiOssEBiz©. Damando la parola. 
PHE81DEKTK. In ogni modo, siccome il deputato Balbo 

fa la proposta, che sia prima di tutto consultata la Camera 
sul capo sesto del progetto del regolamento, io comincierò a 
domandare se questa proposta è appoggiata. 

(È appoggiata.) 
La parola è al deputato Pescatore. 
PESCATORE. Io ho esaminato (un po' in fretta, è vero) il 

progetto del nuovo regolamento, e credo di avere rilevato 
che in certe parti i lavori della Camera non potrebbero essere 
nullamente agevolati, quantunque mi sia pur sembrato che 
sotto altri rapporti questi lavori possano, mettendo in esecu-

zione il nuovo regolamento, venir con maggior facilità con-
dotti a termine. 

Ma un'osservazione mi colpì maggiormente, ed è, che mi 
pare gravemente compromessa nel nuovo regolamento la 
pubblicità delle discussioni, la quale costituisce la massima 
guarentigia del sistema costituzionale. 

Le proposizioni dunque che si vanno facendo in questa Ca» 
mera incidentemente, non solo per mettere all'ordine del 
giorno la discussione del regolamento, ma anche per inco-
minciare ad occuparci del capo sesto, hanno un'importanza 
più grande di quella che a prima giunta possa apparire. 

Se l'onorevole presidente stima di porre all'ordine del 
giorno la discussione del regolamento, è nel suo diritto. 
Quindi perchè consultare la Camera? 

Se si pone all'ordine del giorno di domani la discussione 
del nuovo regolamento, i deputati con questo fatto sareb-
bero avvertiti, avrebbero campo a riflettere ; e se qualcuno 
stimasse che non si dovesse seguire quest'ordine del giorno, 
potrebbe venir preparato a proporre le sue osservazioni. la 
tal guisa la Camera non emetterebbe una deliberazione im-
provvisa, ma deciderebbe dopo aver sentite riflessioni che 
forse potrebbero esercitare un'influenza sulla sua decisione. 

Siffatte osservazioni si applicano poi molto più evidente-
mente a quell'altra proposizione veramente nuova, e direi 
quasi un po' singolare, di cominciare la discussione dal capo 
sesto. Se vogliamo quindi osservare il disposto del regola-
mento attuale, come in molti altri casi consimili fece osser-
vare l'onorevole nostro presidente, questa proposizione do-
vrebbe passare per gli uffizi. 

Ma ad ogni modo, perchè provocare una decisione improv-
visa? Se siamo avvertiti per domani, ciascun deputato ha di-
ritto di considerare una questione di tale importanza, e di 
potersi mettere in grado di sottoporre alla saviezza della Ca-
mera le sue riflessioni. 

Io dunque pregherei il nostro presidente a mettere, se così 
crede, all'ordine del giorno di domani la discussione del 
nuovo regolamento, salva la via a ciascun deputato di parlare 
poi domani contro quest'ordine del giorno, ed alla Camera 
di deciderne l'opportunità. 

PEE§2»EMTE. Osservo al signor deputato Pescatore che 
egli attribuisce al presidente diritto maggiore di quello che 
gii concede il regolamento. Quand'io consultava la Camera 
sull'ordine del giorno, io non intendevo già che si dovesse 
mettere immediatamente in discussione il regolamento, ma 
mi attenevo letteralmente all'articolo 13 di quello, il quale 
dice, che il presidente, dopo consultata la Camera, indica 
l'ora dell'apertura della seduta, e l'ordine del giorno, il quale 
sarà affisso nella sala. 

Siccome si trattava di una cosa importantissima, ho pensato 
che in seguito alla proposizione fatta dal signor Malan, si do-
vesse consultare la Camera se intendeva che si mettesse al-
l'ordine del giorno la discussione del regolamento. 

FARISA PAOLO. Fra le cose che sono da farsi, parrai si 
debba dar la preferenza a quelle che premono di più. Ab-
biamo una quantità di bilanci, i quali non si posson discutere 
nella Camera, se non precedono i lavori della Commissione. 
Conseguentemente mi pare che la cosa di maggior premura 
sia quella di nominare la Commissione del bilancio. Così, 
mentre la Camera si occuperà delia discussione del regola-
mento e di altre questioni, questa Commissione potrà prepa-
rare le sue relazioni. 

Io credo adunque opportuno di proporre che, prima di 
tutto, si nomini la Commissione del bilancio, siantechè essa 
troverebbe già molti elementi in pronto per redigere le sue 
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relazioni. li regolamento poi si discuterà mentre ìa Commis-
sione si occuperà di fare ie relazioni opportune. 

intanto mi credo in debito di osservare, che la proposta 
dell'onorevole Balbo incontrerà un gravissimo ostacolo nel-
l'articolo 83 dello Statuto, in cui si dice espressamente che le 
deliberazioni della Camera non sono legali, se essa non si 
trova costituita in maggioranza assoluta. 

Insisto quindi perchè, ommessa ogni altra questione, si 
nomini la Commissione per l'esame dei bilanci. 

mr a ro Come membro della Commissione 
ehe ha preparato il progetto di regolamento, mi credo in do-
vere di dire alla Camera, che se la questione del regolamento 
viene presentata alle sue deliberazioni, essa occuperà almeno 
un venticinque o trenta sedute. (Movimento) 

La questione è complicatissima ; essa tocca gl'interessi più 
vivi, il meccanismo interno dello Statuto, troverà ie opinioni 
molto divise e divergenti ; come si trovarono anche separale 
e divergenti le opinioni nel seno della Commissione medesima. 
Essa, quantunque composta di soli sette membri, dovette 
consacrare a quel progetto lunghissime ore e molte discus-
sioni. Osservo d'altronde che, dalia pratica parlamentare 
piemontese, come pure da quella di tutti i Parlamenti, risulta 
che le questioni regolamentari sono quelle che invitano mag-
gior numero di deputati a prendere la parolas e che occupano 
quindi maggior spazio di tempo. Inoltre noi entriamo in una 
Sessione che chiamerò finanziaria, per distinguerla dalie Ses-
sioni precedenti che furono pressoché esclusivamente politi-
che. La Camera conosce già, per così dire, il meccanismo re-
golamentare che l'ha guidata in questi anni trascorsi, Le 
questioni a cui noi andiamo incontro sono di maggior diffi -
coltà. Se essa si troverà ancora in dovere di fare, per cosi 
dire, l'iniziazione di un nuovo regolamento, io dubito assai 
che questo incagli, invece di facilitare le nostre operazioni. 
Per conseguenza mi duole grandemente di dovere separarmi 
in questa questione dal presidente della Commissione mede-
sima, l'onorevole conte Balbo, ma mi credo in obbligo di 
appoggiare l'opinione dell'onorevole deputato Farina. 

^res' iokiìte. Vi sono dunque tre proposizioni : 
La proposizione del deputato Malan, la quale tende a so-

spendere la nomina delle Commissioni di agricoltura e com-
mercio e di finanze, ed a portare la discussione del regola-
mento. Vi è la mozione del deputato Balbo, la quale si associa 
a quella del signor Malan sul primo punto, e poi restringe la 
discussione del regolamento al capo sesto dei progetto. 

Vi è finalmente la proposizione del deputato Farina, il quale, 
rimosse tutte queste proposizioni, chiederebbe che la Camera 
si occupasse immediatamente della formazione della Commis-
sione del bilancio. 

Domanderò se la proposta del deputato Farina è appog-
giata. 

»»KiitiAWA. Ho presa la parola per appoggiare la proposi-
zione Farina, tendente a far sì che la Camera si occupi indi» 
latamente della nomina della Commissione del bilancio, perchè 
questo precipuo lavoro della Camera deve farsi con tutta la 
fattibile celerità, onde in parte rimediare al fatto del Governo, 
che ci ha così tardi radunati per discutere un bilancio pre-
ventivo, ehe fra un mese deve andare in esecuzione. 

In quanto all'altra proposizione tendente a chiamare la 
discussione della Camera sopra il regolamento interno, nel-
l'ultima Sessione elaborato da una Commissione, osservo che 
non può essere neppure posta in votazione ; giacché, affine 
che la Camera si occupi di ima proposizione, bisogna che vi 
sia chi ne prenda l'iniziativa, e che ne la sostenga nella di-
scussione. Ora chi è che abbia presa l'iniziativa e che abbia 

mandato di sostenerne la discussione? Ninno dinanzi alla 
Camera. 

Ma mi si dirà, che la proposta è stata fatta da una Commis-
sione : ma esiste essa ancora tale Commissione ? Può essa so-
stenerne la discussione? La Commissione non esiste .più, nè 
può più esistere ; la presente è Sessione del 1881, la quale 
ha nominata la sua Presidenza, e rinnova tutte le sue Com-
missioni. 

Bisogna quindi, prima di mettere in discussione questo 
progetto, the, o la Presidenza se lo assuma, o la Camera e-
legga una nuova Commissione. E che quella o questa ne as-
sumano la responsabilità e la difesa. Voto per la proposta 
Farina. 

¡PMEgsBsiKi'E. Farò osservare che, trattandosi di un re-
golamento interno, la Commissione esiste ancora. 

MKMiAisj u io son d'avviso che la Commissione non esiste 
più, essendo questa un'altra Sessione, 

ssa.£ISÌ€Ì. Io mi unisco alla proposta del deputato Farina, 
perchè mi pare che la sua adozione non rechi alcun nocu-
mento alla mia. 

La nomina della Commissione del bilancio che io appoggio 
potrà occupare ìa seduta d'oggi; ma questo non torrà che di 
nuovo, oggi stesso fors'anche, non venga la medesima que-
stione all'ordine del giorno per la seduta di domani. Quindi 
mi riservo, dopo di avere appoggiata la proposta Farina, per-
chè mi pare la più urgente di tutte, di fare la mia medesima 
proposizione. 

Con ciò non è tolta la questione se possa 
la Camera occuparsi dei regolamento. 

Pongo ai voti la proposta dei signor Farina, la quale tende 
a che si passi alla nomina della Commissione del bilancio. 

(La Camera approva.) 

»©Ì1ITS& SSSSSAA. DKK< «SfcAKCIO. 

pstESSisffiws'E. Ora, secondo i precedenti delle Sessioni 
passate, consulterò Sa Camera se intenda di mantenere il nu-
mero di membri, di cui era composta questa Commissione. 

ihxcheKìInb. Io proporrei che fosse nominata una Com-
missione composta di sette membri per esaminare ognuno dei 
bilanci che si riferiscono a ciasehedun Ministero, co&ì che vi 
siano, per ciò che spetta al bilancio passivo, tante Commis-
sioni quanti sono i Ministeri, ed una sola Commissione com-
posta di IH membri per esaminare il bilancio dell'attivo. 

Dirò poche parole per esporre i motivi di questa proposta. 
Il mio intento credo essere evidente; desidero chei lavori 

delle Commissioni procedano colla maggior rapidità possibile, 
onde al più presto si esca dallo stato provvisorio in materia 
di finanza. 

Approvati i bilanci dei 1851, usciremo dal provvisorio, ma 
vi ricadremo al principio di gennaio 1852, se a quell'epoca 
noi non avremo approvati i bilanci di quell'anno 1882. È 
d'uopo adunque affrettare l'esame dei bilanci 1881, onde ci 
rimanga tempo ad esaminare i bilanci del 1882. 

Egli è chiaro che se si nomina usa sola Commissione, per 
quanta numerosa la si supponga, essa dovrà esaminare tutte 
ie questioni a cui dà luogo il bilancio; al contrario, se si no-
minano più Commissioni, ciascheduna delle quali non abbia 
ad occuparsi che di bilanci relativi ad un solo Ministero, ogni 
Commissione esaminerà solamente le questioni relative al bi-
lancio che discute; per conseguenza sì rìsparmierà molto 
tempo, e porto opinione che, così adoperando, in brevissimo 
tempo ie Commissioni potranno fare la loro relazione alla 
Camera; vi sono dei bilanci che sono brevissimi, e che pre-
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sentano poche difficoltà, tali sono, per esempio, quello degli 
esteri, e quello dell'istruzione pubblica. 

Un altro vantaggio, io credo, si ricaverebbe dalla mia pro-
posizione, ed è che un maggior numero di deputati esamine-
rebbe il bilancio di quello che se vi fosse una soia Commis-
sione; e questo vantaggiò è tanto più apprezzabile, in quanto 
che il bilancio non è esaminato, secondo il nostro modo di 
procedere, come dovrebbe esserlo dagli uffizi. Gli altri pro-
getti di legge sono esaminati dagli uffizi e poi dalla Commis-
sione; quindi vengono alla Camera ; al contrario , quanto ai 
bilanci è uso della Camera, dal quale sembra non voglia al-
lontanarsi, che tali bilanci siano immediatamente esaminati 
da una Commissione; è d'uopo dunque che almeno queste 
Commissioni siano quanto si può numerose. Un terzo vantag-
gio molto importante consisterebbe in ciò, che un maggior 
numero di deputati non impiegati entrerebbe forse nelle Com -
missioni dei bilanci, e più indipendenti sarebbero i voti delle 
Commissioni medesime, lo propongo pertanto che si nomi-
nino tante Commissioni quanti sono i Ministeri, quanto al 
passive ; e quanto all'attivo una sola Commissione. 

La proposta de! signor deputato Michelini 
sarebbe di nominare 70 membri (Si ride), cioè 7 membri per 
ciaschedun Ministero, che farebbero 56, e 14 per l'altra Com-
missione, sarebbero 70. 

vaj lerio ftOBSNzo. Domando h parola. 
PRESUDENTE. Il depotato Valerio ha la parola. 
V&I<SRXO Io non appoggio la proposizione 

dell'onorevole deputato Michelini, ma credo che vi sia nella 
sua proposizione un qualche elemento di cui si deve tener 
conto. Se egli volesse aderire ad emendarla in questo senso, 
che cioè i bilanci, come qualunque altra proposta di legge, 
avessero a passare pegli uffici, che gli uffici li esaminassero, e 
che per ciaschedun bilancio si nominasse una Commissione, 
io credo che il lavoro giungerebbe molto più maturo alla Ca-
mera, e che la discussione dei bilanci si farebbe più sensata-
mente e eoa economia di tempo. 

Quando il commissario nominato dall'ufficio riceve i con-
sigli e i lumi di tutti i membri che compongono l'ufficio me-
desimo, e reca nel seno della Commissione il risultato di una 
deliberazione, la quale è prodotta dal sapere di lutti quanti 
i membri che compongono l'ufficio, egli porta nella Commis-
sione tali dati, dai quali non può a meno che essere agevolata 
la discussione che avrà luogo nel seno di essa, e i membri 
della Commissione conoscendo già, per così dire, l'opinione 
della Canaeras presenteranno i bilanci emendati in Dìodo che 
i deputati avranno minor occasione di prendere la parola nei 
pubblici dibattimenti. 

Io credo che questa proposizione, specialmente nello stato 
in cui si trova la Camera, la quale non ha verun lavoro pre-
parato, potrebbe portarci più presto delle relazioni, sopra le 
quali la Camera potrebbe discutere. Io non faccio una proposta 
formale, ma enuncio un'opinione, la quale mi pare dovrebbe 
essere presa ia qualche considerazione. 

uc Bmui, Io non ho difficoltà di acconciarmi alla pro-
posta dell'onorevole deputato Lorenzo Valerio, io quanto che 
tale proposta porterebbe con sè il vantaggio che ia Camera 
tutta prenderebbe cognizione dei bilanci che dobbiamo esa-
minare ; laddove, secondo la saia proposta, come osservava 
benissimo il signor presidente, soli 70 membri esaminereb-
bero i bilanci: quindi, ciò che il signor Valerio non faceva 
che accennare, io lo traduco in proposizione specifica, e do-
mando che il bilancio sia rimandato agli uffici, e la Commis-
sione sia nominata dagli uffici medesimi. 

(Questa proposta è appoggiata.) 

c.»RESs»KftT£. Porrò dunque ai voti la proposta del de-
putato Michelini, la quale porta che i bilanci siano rimandati 
agli uffici, e che ciaschedun ufficio nomini tre commissari per 
formare le Commissioni del bilancio. 

MEKÌIÌANJL. Prendo la parola non solo per combattere la 
proposta Michelini e Valerio, ma per manifestare un mio de-
siderio, che cioè la Commissione del bilancio venga pronta-
mente nominata e ristretta al solo numero di ih commissari, 
Sa si lascia la discussione del bilancio agii uffici, ed a quelli 
la nomina de! commissari dopo la discussione, ne avverrà che 
non solo sarà in ritardo il lavoro, ma la risponsabilità cadendo 
sull'intiera Camera, sarà un nome vano, nè potremo doman-
darne conto a nessuno. Non bisogna nasconderci che le respon-
sabilità divise sono effimere, e che perchè non siano tali con-
viene siano ristrette in pochi. Una poi delle cagioni principali 
per cui le nostre Commissioni del bilancio non hanno mai po-
tuto corrispondere all'aspettazione, fu quella di non potersi 
riunire durante le ore delle sedute pubbliche. È impossibile 
che una Commissione dei bilancio operi alacremente, se essa 
non può impiegare le ore delle sedute pubbliche come si usa 
in tutti i Parlamenti. 

Ora, se noi restringiamo a pochi il numero di questi com-
missari, non si correrà rischio che la Camera non si trovi in 
numero per la mancanza dei deputati che attendono alle riu-
nioni di questa Commissione durante le sedute pubbliche, 
ed allora potrà prontamente preparare i suoi lavori, 

Propongo quindi che sia al più presto nominata la Com-
missione del bilancio, e che questa sia ristretta al numero di 
quattordici, dimodoché contenga nel suo seno tanti membri 
quanti sono i bilanci, per modo che dopo le discussioni possa 
affidare una relazione a ciascheduno dei suoi membri. 

PRESIDENTE. Domando se la proposta del deputato Mei-
lana è appoggiata. 

(È appoggiata.) 
TiiiEKi o LORENZO. L'onorevole deputato Mellana, com-

battendo la mia proposizione, ha addotto degli argomenti, i 
quali, spero poternelo persuadere, vengono a convalidare la 
mia proposizione. Egli ha detto che le Commissioni non sono 
realmente rispoosabiii, se non quando il numero dei mem-
bri che le compongono è ristretto. 

Ora, chiedendo io che le Commissioni per ciaschedun bi-
lancio siano composte di sette deputati; che questi sette, i 
quali compongono la Commissione di ciaschedun bilancio, ab-
biano uo mandato di ciascun ufficio, io concreto, per così dire, 
la risponsabilità delia presentazione di ciaschedun bilancio, 
non più sopra 28, ma in soie 7 persone. 

Io aggiungo di più che la proposizione Michelini, che io so-
stengo, verrebbe ad ottenere i risanamenti desiderati dall'o-
norevole preopinante. 

Egli dice, e con ragione, che se le Commissioni del bilancio 
non possono sedere, mentre la Camera tiene le sue sedute 
pubbliche, difficilmente le Commissioni medesime potranno 
presentarci delie relazioni, su cui noi dovremo deliberare. 

Ora ognuno può vedere, che se viene accettata la proposi-
zione dell'onorevole deputato Michelini, il vantaggio che l'o-
norevole deputato Mellana vorrebbe ottenere dalla sua Com-
missione di 4il membri, si otterrebbe molto più facilmente 
colla proposta suddetta, di quello che si possa ottenere con 
quella del signor Mellana, ed eccone un esempio: domani 
viene distribuito agli uffici un bilancio qualunque; gli uffici 
fin di demani fissano una seduta nella sera per prendere ad 
esaminare questo bilancio, discuterlo, ed eleggere una Com-
missione. la quale si riunisca e prepari una relazione su que-
sto primo bilancio. 
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lutat i lo la Camera, se avrà qualche a l t ra proposizione da 

d iscutere, potrà lavorare perchè l 'assenza di sette membri 

non impedi rà i suoi lavori ; quando questo lavoro è compiuto, 

un al t ro bi lancio è presentato agli uf f ic i ; gli uffici lo pigl iano 

successivamente ad esaminare , nominano un 'a l t ra Commis-

sione composta di al tri set te membr i, la quale può tosto la-

v o r a r e; quindi i pr imi set te membri che hanno esaminato il 

p r imo bi lancio, avendo terminato il loro lavoro, si t rovano in 

posizione di poter pigl iar par te alle nost re sedute. (Susurro 

per conversazioni particolari : Voratore sospende il suo di-

scorso, quindi riprende): Se lo svolgimento che io faccio non 

interessa la Camara, e non in tende di porgermi at tenzione, 

10 cesso. Io prego la Camera di persuadersi che non amo fare 

discorsi, e che se par lo, lo faccio spinto dallo st imolo del 

dovere. 

Voci. Segui l i! seguit i! 

V a l e r i o I ì O k e e se o. Io credo di essere nel vero ; io vedo 

in quest 'o rd ine di discussione, in quest 'o rd ine di del ibera-

zione molti benefizi, e specia lmente ques to, che ciascheduno 

dei bilanci ve r rebbe ad essere esaminalo da una Commissione, 

la quale por te rebbe nel suo seno il p rodot to dei lumi e delle 

scienze di c iascheduno degli uffici , Ino l t re per esso pot rebbe 

essere ciascheduna Commissione composta di persone dotate 

di lumi speciali per caduno dei bi lanci. 

D 'a l t ronde io penso che, seguendo il metodo proposto, le 

relazioni dei b i lanci, invece di venirci p resenta te tu t te in-

s ieme, come capitò nella Sessione passata, ci ver rebbero pre-

sentate g rada tamente, cosicché la Camera pot rebbe occupar-

sene a misura che si p resenteranno i lavori delle varie Com-

missioni. 

Io credo che questo è il migl ior modo di o rd inare i nostri 

lavori con minor perdi ta di tempo, e eoa maggior solleci-

tud ine. 

v a b i s i P AO i iO. L ' intenzione dei preopinanti è cer ta-

men te ot t ima, ma i mezzi di mandar la ad esecuzione mi paiono 

poco adat t i, inquantochè dif f ici lmente gli uffic i sono comple-

tat i, e nella Sessione passata, in mol te leggi, le Commissioni 

non poterono essere compiu te, perchè appunto molti uffici 

non si t rovavano mai in numero. 

Se vi era già questa difficolt à quando non vi erano che le 

soie leggi da d iscutere, possiamo bea suppor re che questa 

sarà maggiore col l 'accrescersi dei lavori in ciascun bi lancio, 

ogni par te dei quali può por ta re una discussione in cui ogni 

membro è in d i r i t t o di mani festare la propr ia op in ione; per 

l a qua! cosa s icuramente noe si può a meno d ' impiegare gran-

dissimo tempo. 

Mi pare adunque che sia più oppor tuno che questa quest ione 

venga alla Camera già dirozzata, per così d i re, da una Com-

missione nominata apposi tamente dalla Camera stessa, perchè 

negli uffici , r ipeto, assai ra ramen te si ha numero suff ic iente 

per poter de l iberare. 

Io quindi persisto nella proposizione da me fat ta, che venga 

cioè nominata la Commissione del b i lanc io, nella Camera e 

non negli uffici . 

v a i j K h eo i i © a s ! s a o. Se la Camera me lo pe rmet te dirò 

brevi paro le in r isposta ad una delle obbiezioni fat te da l l 'o-

norevole deputato Far ina. La cosa mi pare di grave impor-

tanza: dalla nostra del iberazione può d ipendere il pronto od 

11 tardo, il severo od il superf iciale esame dei b i lanc i, ed è 

perciò che vi met to una certa insistenza. Io non credo che sia 

rea le l 'obbiezione maggiore che fu accennata combat tendo la 

mia opinione}  cioè che gli uffici dif f ici lmente sarebbero in nu-

mero per de l iberare. Non posso suppor re che gli uffici , sul 

principio di una Sessione, sarebbero intralc iati da mol te 

leggi, perchè molte non sarannô io opino, le leggi che ci 

ver ranno presenta te, o a lmeno non in tal numero da non aver 

tempo suff iciente per is tudiare i b i lanc i; e secondar iamente 

non voglio c redere che gli uffic i non si t roveranno in numero 

suff iciente per de l iberare, perchè la Camera aveva già decìso 

sin dalla pr ima Sessione che bastava un numero minore di 

membri perchè le del iberazioni degli uffic i potessero essere 

valide. 

10 veggo in questo genere di del iberazioni i l r isul tato che 

l 'onorevole deputato Balbo sperava dai Comitati generali della 

Camera, perchè agli uffici c redo r imar rebbero sol tanto le 

specia l i tà; i lavori p rocederebbero v ivamente e si godrebbero 

così i medesimi benefizi che r isu l te rebbero dai Comitati ge-

nera l i. 

p k e s ì s e i s t e. Le proposizioni dunque sono d u e: quel la 

del deputato Michelini appoggiata dal deputato Valer io, p e r-

chè vengano i bi lanci t rasmessi agli uffici , i quali li esaminino, 

e nominino quindi ciascuno t re commissari per fo rmare la 

Commissione che dovrà r i fe r i rne alla Camera . . . .. 

VARESE® MORENE©, No, no, un commissar io solo per 

ciaschedun ufficio. 

p i s E s i a s E S ® ®. Se vuol modif icare la proposta pr imi t iva 

ella è ancora in tempo di far lo, ma il deputato Michelini 

aveva ve ramente proposto t re commissar i. 

t a c e s s i» a iOREKKO, lo propongo che non si nomini che 

un commissar io per ufficio. 

ì ? m e s i » e s t e. Dunque la sua proposta è che siano i bi-

lanci t rasmessi agli uffici , i quali nomin ino ciascheduno un 

commissar io per fo rmare la Commissione che ne r i fer i r à poi 

alia Camera. 

La seconda è quel la del deputato Mellana, identica ora a 

quel la del deputato Far ina, che cioè la Camera nomini d i ret-

tamente una Commissione per l 'esame del bi lancio. Il numero 

dei membri che debbono compor lo è ancora in sospeso. 

Pongo ai voti la proposta Michelini. 

(Dopo prova e cont roprova, la proposta è r iget ta ta .) 

Metto ai voti la proposta Mellana e Far ina. 

(È approvata.) 

Ora sarebbe a stabi l i re il numero dei membri delia Com-

missione. 

11 deputa lo Meìlana propone i! numero di quat tord ic i. 

Domando se questa proposta è appoggiata. 

(Non è appoggiata.) 

s h c h e m k i. Ora che la Camera ha deciso che i b i lanci 

siano esaminati dalla Commissione senza passare per gli uffizi , 

io propongo a lmeno che la Commissione di cui si t ra t ta sia 

composta di 28 membr i. 

Faccio osservare che nella scorsa Sessione, per l 'esame del 

bi lancio del Ì 8o0, fu nominata una Commissione di 21 mem-

br i , e che fu quindi necessità di aumen ta r la di 7; è dunque 

migl ior consiglio s tab i l i re sin d 'ora che la Commissione che 

dobbiamo nominare sia composta di 28 membr i. 

^ m e s i s ì k s t e. Domando se questa proposta è appoggiata. 

(È appoggiata.) 

La met to ai voti. 

(La Camera approva.) 

invi t o dunque i s ignori deputati a scr ivere sopra la scheda 

28 nomi. In tanto si procede al sorteggio degli scruta tor i. 

(Escono i nomi seguenti): 

Spinola, Pal l ier i, Antonini, Scapini, Mazza, Radice. 

Si p rocederà al l 'appel lo. 

In tan to resta sempre da r iso lvere la quest ione su l l 'ord ine 

del g iorno di domani, cioè se vogl iano occuparsi della d i -

scussione del rego lamento o no. Io crederei bene che la Ca-
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mera decidesse se voglia o no che si metta all'ordine dei 
giorno la discussione del nuovo regolamento. 

f ig€M©as. Domando la parola. 
II signor.deputato Mellana ha sollevata una questione gra-

vissima. 
Bisogna anzitutto decidere se sussista ancora la COBI» 

missione creata nella Sessione precedente, e se sussista an-
cora il progetto compiiate da questa Commissione. Se col 
finire delia Sessione rimangono annientiti tutti i lavori ante-
riori della Camera, ancorché già sanciti con un voto defini-
tivo, egli è evidente che sarebbe contraddittorio il mantenere 
i lavori semplicemente preparatori! sui quali non intervenne 
ancora un voto definitivo della Camera. 

Io credo veramente che o tutti I lavori continuano a sussi-
stere, oppure se è d'uopo che intervenga un voler espresso 
delia Camera per confermare le delibtraziooi già prese, noe 
possono ritenersi come sussistenti i progetti delle Commis-
sioni, che non sono che lavori preparatori!; 

ÌPÌI"®SÌ®}®K ,I,B> La Camera può benissimo con una deli-
berazione appropriarsi e confermare tutti i lavori di regola-
mento interno che si sono fatti nella precedente Sessione, e 
può ordinare alla stessa Commissione di sostenerne la discus-
sione. 

MiasissjMaig. Domando la parola. 
ssme§i»msì's,b. 11 deputato Rosellini ha la parola, 
«ognÈfciiiRS. Or soa pochi giorni fu lungamente discussa 

in questa Assemblea la questione presente; si parlò a lungo 
intorno agli effetti che la chiusura d'Ima Sessione poteva 
avere stille proposizioni in corso, e mi pare che rimase al-
lora beae inteso che la Camera nella nuova Sessione si riser-
verebbe la facoltà di riprendere, sull'istanza, di alcuni dei 
suoi membri, quelle proposte intorno glie quali fosse già 
stato fatto on rapporto; in guisa che rispetto a tali proposte 
si potesse, così piacendo alla Camera, passar sopra a tutte 
quelle prove, a tutte quelle formalità, a quegli studi prepa-
ra lori i che ordinariamente si interpongono tra fa presenta-
zione di un progetto d'i legge e la pubblica discussione del 
medesimo; mi pare che rimase bene inteso questo punto; 
così per le proposte già riferite nella precedente Sessione e 
riprese nella nuova, non altro rimarrebbe più da fare che 
statuire il giorno in cui piacesse alia Camera di discuterle 
pubblicamente. 

ìmisguMESTe. Il preopinante vuol egli farsi autore di una 
nuova presentazione del regolamento? 

5a©sEiiiiiKi. Non ho manifestalo questa particolare io» 
tenzione; ho solamente voluto ricordare una massima, in-
torno alla quale mi pare che i signori deputati fossero rima-
sti d'accordo. 

S'OHEIJM, lo credo che ci corra una grandissima diffe-% 
renza tra le proposte di legge che devono passare da una 
Camera all'altra, e quindi essere oggetto di deliberazione 
per tutto il Parlamento, e Se proposte che rimangono pura-
mente nell'interno di questa Camera ; ad ogni modo io pro-
pongo che la Camera voglia ammettere alla discussione il 
nuovo regolamento, salvo poi a decidere dopo la questione 
di massima, per gli altri lavori che concernono proposizioni 

di leggi che, a mio giudizio, non vanno confuse eoo quelle di 
un regolamento interno. 

ÌPJESC&TOIIÌE, io ammetto ben voìòntieri il principio che 
uno degli onorevoli preopinanti ci disse essere stato votato 
dalla Camera, che si possano cioè riprendere,le proposte an-
teriori, principio molto più facilmente applicabile a quelle 
proposte che già sono state adottate dalla Camera con un voto 
definitivo, giacché, riguardo a queste, la Camera non ha che 
a dichiarare che persiste nel suo operato ; ma non credo ap-
plicabile questo principio ai progetti delie Commissioni, 
giacché nella nuova Sessione, procedendosi alla nomina di 
ima nuova Presidenza, può dirsi che la Camera sia occupata 
da uno spirito di innovazione che può far dubitare, se si vo-
gliano conservare tutti quei progetti che non erano ancora 
stati votati. 

Io adunque accetto questo principio per le proposte già 
votate, ma non credo che si possa accettare per le proposte 
non ancora adottate, e tanto meno per una proposta di tanta 
importanza, come è quella della quale attualmente si tratta. 

Abbiamo sentito dall'onorevole deputato Valerio, il quale 
fece parte della Commissione sul regolamento, che se la Ca-
mera Intraprende questa discussione, dovrà impiegarvi 28 o 
30 giorni. Ora non è conveniente che la Camera deliberi su 
questa proposta improvvisa, e insisto su questa parola im-
provvisa, perchè il nostro regolamento molto saviamente 
ha stabilito che le proposizioni debbano essere deposte sul 
banco della Presidenza, e passare agli uffici, acciocché EOO 
si prendano risoluzioni troppo precipitate. 

Ora la Camera è avvertita ; essa deciderà domani se voglia 
intraprendere la discussione dei regolamento, e quando le 
riflessioni di diversi deputati potessero convincere ìa Camera 
che si immerge in una discussione di troppa durata, e che 
così corre rischio di perdere nella discussione d'un nuovo re-
golamento quel tempo che deve impiegare nelle leggi di fi-
nanza-e di riforme amministrative, ella sarebbe ancora sem-
pre libera di appigliarsi ad un altro partito. 

Persistendo dunque nell'idea altre volte enunciata, io pro-
pongo che ìa presente discussione sia protratta a domani. 

M.sMissMiisÉ'irii, Allora, se la Camera assente, l'ordine del 
giorno per domani sarebbe così stabilito: 

1° Seguito della discussione intorno al modo ed al tempo 
di discutere il regolamento della Camera ; 

2° Nomina delle Commissioni permanenti di finanze, agri-
coltura e commercio. 

Invito quindi i signori deputati a volersi radunare domat-
tina alleare il negli uffici per la costituzione dei medesimi. 

Si procede all'appello nominale per la nomina delle Com-
missioni del bilancio. 

Annùnzio intanto alla Camera che il deputato Mantelli, ha 
presentate ai banco della Presidenza un progetto di legge che 
sarà comunicato agli uffici. 

Per lo spoglio dello squittinio segreto sarà nella seduta di 
domani riferito il risanamento. . 

(Segue la votazione, per ischede, della Commissione del 
bilancio.) 

La seduta è levata alle ore 4 1/2. 
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